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 In data 11.4.2018 si è svolto un incontro con l'On.le Cécile Kyenge presso il Parlamento 
europeo, sul tema dell'immigrazione, nuova sfida per l'Europa. 
Con l'occasione, erano presenti gli uffici di Bruxelles delle regioni Sicilia, Emilia Romagna 
e Trentino Alto Adige, cui è stato chiesto di illustrare le proprie attività in rapporto con il 
Parlamento e la Commissione europea, e di fare il punto sulle politiche regionali attuate 
sul tema dell'immigrazione e dell'inclusione sociale. 
In particolare, il nostro Ufficio ha messo in evidenza il proprio assetto organizzativo che 
prevede un raggruppamento per aree tematiche, quali: 
-Fondi strutturali e di investimento Europei e Politiche pubbliche; 
-Fondi diretti e cooperazione; 
-Networking; 
-Rappresentanza ed informazione, 
illustrando le attività proprie attinenti a ciascun’area tematica, che per grandi linee 
possono essere sintetizzate in attività di supporto alla programmazione e gestione dei 
fondi SIE, ottimizzazione dei processi di prevenzione e gestione delle infrazioni 
comunitarie, specifico supporto su ambiti strategici quali aiuti di Stato, appalti pubblici, 
strumenti finanziari, programmazione e gestione di piani, programmi e politiche 
pubbliche nazionali, sviluppo e rafforzamento della programmazione e gestione dei  
programmi di cooperazione internazionale, raccordo con tutte le strutture regionali, 
rafforzamento e sviluppo delle relazioni tra la Regione Siciliana e le Istituzioni Europee, 
con la Rappresentanza permanente Italiana presso l'Unione Europea, con le altre regioni, 
oltre a raccolta e diffusione di informazioni, bollettini, bandi, attraverso la realizzazione di 
una nota informativa con cadenza mensile e strumenti di comunicazione immediati ed 
efficaci, quali il proprio sito web, una pagina Facebook e un canale Twitter. 
Inoltre si è fatto accenno a uno strumento attivato dalla regione siciliana sul fenomeno, il 
Piano integrato degli interventi in materia d’inserimento lavorativo e d’integrazione 
sociale dei migranti, che individua i diversi attori, istituzionali e non, competenti sul 
fenomeno migratorio, quali: 
-Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche sociali e del Lavoro; 
-Distretti socio-sanitari; 
-Organizzazioni no-profit; 
-Centri per l'impiego; 
-Associazioni sindacali; 
-Strutture di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati; 
-Aziende Sanitarie Provinciali. 
Sono poi stati brevemente illustrati alcuni progetti avviati dedicati agli immigrati miranti 
all'inclusione sociale, di cui di seguito si menzionano: 
-Progetto "Nuovi Italiani", interventi di inclusione socio-lavorativa di immigrati di prima e 
seconda generazione, finanziato dall'Assessorato alla Famiglia, delle Politiche Sociali e del 
Lavoro nell'ambito del PO FSE 2007/2013 (Avviso 1/2011). 
Il progetto è stato presentato all'Expo 2015 a margine dell'evento Frontiera Mediterranea. 



E' stato riconosciuto quale unica proposta di integrazione a livello nazionale, e una delle 
30 a livello mondiale, in grado di rappresentare e veicolare, attraverso le donne in 
particolare, un messaggio positivo e di contrasto agli estremismi nel mondo. 
-Progetto "I saperi per l'inclusione", promosso dalla Scuola per Stranieri dell'Università di 
Palermo, permetterà a donne immigrate che vivono nella città siciliana di seguire un 
percorso integrato di formazione linguistica e civica e di essere avviate al lavoro attraverso 
corsi professionali. 
-Progetto "Empowerment", progetto concluso nel 2014, finanziato nell'ambito del Fondo 
Europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi terzi. Il progetto tende a migliorare la 
governance delle politiche per l'inclusione sociale. 
- Progetto COM IN 2.0, Competenze per l'integrazione. Il progetto, con capofila la 
Campania, si è snodato sulla Capacity Building individuale e istituzionale per accrescere 
le competenze degli enti sub-regionali a gestire il fenomeno, lavorare in rete per affrontare 
la complessità del fenomeno e favorire la progettazione di azioni di sistema comuni. 
All'incontro hanno partecipato alcune associazioni di migranti costituitesi nelle regioni 
menzionate. 
In particolare, l'associazione Giocherenda, proveniente da Palermo, formata da giovani 
immigrati richiedenti asilo, ha incentrato la propria attività nella solidarietà e scambio di 
esperienze anche attraverso l'ideazione e proposizione di giochi di ruolo. 
I giovani immigrati si sono interfacciati con i rappresentati degli uffici regionali presenti, 
mostrando grande interesse sulle attività svolte e informandosi sulle iniziative in cantiere. 
Hanno poi illustrato le loro attività all'On.le Kyenge che si è intestata, nella qualità di 
deputato europeo, la sfida dell'inclusione sociale degli immigrati, a sua volta informando i 
convenuti sulle iniziative politiche intraprese, soprattutto attraverso una incessante 
attività di incontri e comunicazione. 

  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

       Il funzionario Maurizio Sinatra dell’Ufficio di Bruxelles  e  l’On.le Cécile Kyenge  



Un momento dell’incontro 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un rappresentante dell’Associazione Giocherenda di Palermo 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
Il presidente dell’Associazione Giocherenda di Palermo e partecipanti all’incontro 

 

 

 

 

 

 



 


